
L’Atalanta  butta  il  cuore
oltre la paura: Viola ripresa
nel finale, 2-2!
SERIE A, QUARTA GIORNATA

ATALANTA-FIORENTINA  2-2:  ILICIC  E
CASTAGNE, VIOLA RIPRESA
Presa a sberle e nell’angolino, tira fuori la classe dei suoi
leader  e  un  cuore  grande  così  per  riprendere  la  viola  e
confezionare forse la rimonta più importante di questo inizio
stagione, nonostante valga solo un punto in classifica ma
molti di più in termini di morale. L’Atalanta si riprende la
Fiorentina nel finale, dopo aver visto le streghe e rischiato
di sprofondare e invece pareggia una partita incredibile dopo
che i gol di Chiesa nel primo tempo e Ribery nella ripresa
parevano aver chiuso; invece a cinque dalla fine Ilicic la
riapre con un colpo di classe e al 94′ Castagne la pareggia
all’ultimo respiro alla faccia del Var che aveva strozzato due
minuti prima il gol di Pasalic per un fallo di male di De
Roon. Sospiro di sollievo per la Dea, anche se la difesa
continua a far paura.

Parma: il primo obiettivo è sicuramente voltare pagina, magari
nel modo migliore possibile. L’Atalanta che si lecca ancora le
ferite  della  scoppola  rimediata  a  Zagabria  all’esordio  in
Champions  League  si  trova  però  di  fronte  al  ritorno  del
campionato che la mette di fronte oggi ad una Fiorentina a sua
volta affamata e vogliosa di conquistare punti che sin qui
sono stati davvero pochi (uno soltanto) a fronte di quanto
mostrato in campo. Pericolo dunque doppio per i ragazzi del
Gasp, da quello mentale a quello di un avversario rognoso e
ostico, ma forse l’ideale per cercare la giusta ripartenza
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della Dea.

MURIEL E MALINOVSKY DAL 1′: mister Gasperini cambia parecchio
rispetto alla gara con la Dinamo, Palomino va in mezzo alla
difesa per Toloi, Castagne in fascia al posto di Hateboer e
Pasalic al posto di Freuler e davanti grandi cambiamenti con
Zapata e Muriel in coppia dal primo minuto con Malinovsky a
sostengo. Nella Fiorentina occhio davanti a Chiesa e Ribery,
mentre tra i pali c’è un certo Dragowsky che lo scorso anno
parò tutto in Atalanta-Empoli.

BUONA DEA MA PASSA LA VIOLA: bel colpo d’occhio al Tardini
all’ingresso delle squadre in campo, quasi 10mila i tifosi
nerazzurri giunti da Bergamo sfidando la pioggia per quella
che in teoria è l’ultima in esilio prima del completamento dei
lavori della nuova Curva Nord dello stadio di Bergamo in un
match che inizia con una bella punizione guadagnata da Zapata
dopo  circa  trenta  secondi  che  però  Muriel  spedisce  alle
stelle. La partita è gradevole, la squadra del Gasp prova a
comandare le operazioni e giocare di più nell’area di rigore
viola  anche  se  non  riuscendo  tuttavia  a  rendersi  mai
seriamente pericolosa; cosa che invece riesce benissimo alla
Fiorentina alla prima occasione al minuto ventiquattro sugli
sviluppi  di  un  corner  con  Chiesa  che  conclude  da  fuori,
Palomino tocca involontariamente ma quanto basta a spiazzare
Gollini: ci si mette pure la sfortuna, ma la Dea va sotto.

ZAPATA SI DIVORA IL PARI: non passa nemmeno un minuto e Zapata
ha subito sul piede la grande occasione per il pari ma il
colombiano  angola  troppo  al  venticinquesimo  e  manda
incredibilmente  fuori.  Il  match  a  quel  punto  perde  di
intensità  e  le  due  squadre  lottano  prevalentemente  a
centrocampo senza veder sorgere nuove occasioni da gol in un
primo tempo che può andar così in archivio dopo tre minuti di
recupero con gli ospiti avanti di un gol.

GASP METTE I BIG, LA VIOLA FA 2-0: la ripresa inizia senza
cambi ma con la panchina nerazzurra che già si scalda in massa



e  al  decimo  il  Gasp  getta  l’artiglieria  pesante  in  campo
inserendo  Ilicic  e  Gomez  al  posto  di  Muriel  e  Masiello
lanciandosi  al  disperato  assalto  alla  ricerca  del  pari  e
stringendo  l’assedio  alla  metà  campo  avversaria.  Ma  come
successo  nel  primo  tempo,  l’Atalanta  paga  cara  la  prima
sbavatura  della  ripresa:  grave  ingenuità  di  Palomino  che
regala palla a Chiesa che fa partire un cross al bacio per
Ribery che si ritrova davanti a Gollini e mette dentro il gol
del 2-0 per i Viola e fa scendere il gelo al Tardini.

ILICIC  RIACCENDE  LA  SPERANZA:  l’Atalanta  pare  all’angolo,
chiusa nelle sue paure e impietrita di fronte ad un avversario
che, col minimo sforzo, sta ottenendo il massimo. Invece la
squadra del Gasp continua comunque a costruire le sue trame di
gioco quasi facendo finta che la partita fosse ancora sullo
0-0:  serve  quindi  l’intuizione  di  un  fuoriclasse  per
riaccendere la speranza, e Ilicic la trova a sei dalla fine
controllando in maniera divina il pallone che gli arriva in
area e calciando alle spalle di Dragowsky il punto che dimezza
lo svantaggio.

VAR PRIMA, CASTAGNE DOPO, E’ 2-2!!!: il Gasp inserisce a quel
punto anche Arana al posto di Gosens per dare maggior spinta
offensiva nel finale con la Dea che a questo punto ci crede e
va  all’assalto  e  nei  cinque  minuti  di  recupero  concessi
succede di tutto e di più: al primo di recupero la palla in
area viene toccata da De Roon per Pasalic che mette dentro ma
il Var pizzica un tocco con la mano dell’olandese al momento
del passaggio al croato che vanifica tutto. Pare tutto finito,
non  per  il  cuore  formato  gigante  dell’Atalanta  che  al
quarantanovesimo batte un corner con persino Gollini in area,
la difesa viola respinge e arriva Castagne da fuori e la mette
li,  dove  nessuno  ci  può  arrivare:  è  2-2,  stavolta  tutto
regolare e il Tardini diventa una bolgia, il mister si fa
mezzo campo di corsa e la squadra festeggia questo pareggio
incredibile come fosse la vittoria di una finale, perchè la
sensazione  è  che,  al  di  la  del  punto  prezioso  per  la



classifica, conti molto di più l’iniezione di fiducia per il
morale di una squadra che pareva sull’orlo del baratro e che
ha saputo ritrovare in dieci minuti lo spirito giusto per
confezionare l’ennesima rimonta incredibile.

IL TABELLINO

ATALANTA-FIORENTINA 2-2 (primo tempo 0-1)

RETI: 24′ p.t. Chiesa (F), 21′ s.t. Ribery (F), 39′ s.t.
Ilicic (A), 50′ s.t. Castagne (A)

ATALANTA (3-4-1-2): Gollini, Djimsiti, Palomino, Masiello (12′
s.t. Ilicic), Castagne, de Roon, Pasalic, Gosens (40′ s.t.
Arana), Malinovskyi, Muriel (12′ s.t. Gomez), Zapata – All.:
Gasperini

FIORENTINA (3-5-2): Dragowski, Milenkovic, Pezzella, Caceres,
Lirola,  Pulgar,  Badelj,  Castrovilli,  Dalbert  (41′  s.t.
Venuti),  Chiesa  (32′  s.t.  Vlahovic),  Ribery  (23′  s.t.
Boateng).  All.  Montella.

ARBITRO: Orsato di Schio

NOTE: spettatori: 10mila circa – ammoniti: 1′ p.t. Pezzella
(F),  8′  p.t.  Pasalic  (A),  1′  s.t.  Lirola  (F),  8′  s.t.
Milenkovic (F), 43′ s.t. Boateng (F), 45′ s.t. Dragowski (F) –
espulsi: nessuno – recuperi: 3′ p.t. e 5′ s.t.


